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L'assegno tana sharrato 
(Continuazione dal: numero precedente). 

Tali sono in breve le disposizioni di 
legge che regolano gli assegni in Inghil- 
terra; il resto; è lasciato alle consuetudini 
ed alla pratica bancaria, di. cui è opportu- 
no fare accenno per spiegare meglio il 
funzionamento di un sistema cche ha tan 

ta parte mom solo nel movimento finan: 

ziario in Inghilterra, ma anche nel com- 

mercio internazionale. 
L'assegno bancario deve essere scritto 

con inchiostro e non è consigliabile, quan- 
tunque non sia illegale, di usare la mac- 
china da scrivere salvo però le macchine 
perforatrici. 

L'assegno deve portare, qualunque sia 
l'importo, un bollo da due pence e può 
essere emesso legalmente su un pezzo di 

carta qualsiasi: in pratica le Banche pre- 

tendono l'uso di una formula regolare e 

di un formato rion troppo grande o trop 

po piccolo, per facilitare il lavoro della 

«Stanza di Compensazione». i 

T/emissione ‘di un assegno, senza avere 

il corrispondente credito alla banca, puo 

essere considerato un caso di frode e pas 

sibile di sanzioni penali. Se la somma in- 
dicata nell’assegno supera quella del sal- 
do a credito del traente, la Banca deve 
rifiutare l’intero: pagamento ie non po- 
trebbe pagarne soltanto una parte. Tale 
presentazione ed il rifiuto da parte della 

Banca, in Inghilterra non crea alcun tito- 

lo di preferenza per il creditore che ha 

presentato: il chèque all’incasso. ; 

Se sopra un assegno, l'ammontare scrit- 

to in tutte le lettere non corrisponde a 

quello indicato nelle cifre, si presume cor- 

retto quello in lettere. Se l'ammontare 

fosse indicato in sole cifre, l'assegno sa- 

rebbe considerato irregolare e verrebbe 

respinto, mentre se fosse indicato l’am- 
montare in lettere ed omesso»quello in. ci- 

fre, il chèque verrebbe. pagato, purchè 
non si tratti di una somma rilevante. 

Non sono ammesse frazioni di penny 

che le banche non pagherebbero. 
In Italia l’uso dell'assegno bancario si è 

mantenuto finora entro limiti molto mo- 
derati, ‘nonostante lil notdvole ‘sviluppo 

che hanno avuto le relazioni tra il pubbli- 

co e le Banche, specialmente in questi ul: 

timi anni. E° indiscutibile, che la mancan- 

za dell'assegno sbarrato ha impedito la 

diffusione del chèque come mezzo ordi- 
nario di pagamento. 

Vantaggi dell'assegno sbarrato 
e non negoziabile. 

L'assegno bancario aperto presenta gra- 
vi rischi. 

In Inghilterra nessuna Bamca è tenuta 
a conoscere la firma di colui che presenta 

all’incasso una chèque aperto e mon può 

rifiutarsi di Dagarlo se vi sono i neces- 
sari fondi a credito del traente, I perico- 

li in caso di smarrimento, furti o falsi- 
ficazioni, sono numerosi e l’uso dello 

chèque aperto è limitato praticamente ai 

piccoli pagamenti, 

L’assegno sbarrato, specialmente se non 

è negoziabile, riduce il rischio a propor- 
zioni così trascurabili che nell'invio per 

posta di tali assegni non si sente neppure 
lg necessità di raccomandare le lettere. 

L'uso dell’assegnd sbarrato in Inghilter- 
ra è ormai così generale che le grandi 

Ditte fanno stampare i loro assegni già 

sbarrati. ì 
Come è già stato spiegato, mentre qua-, 

lunque detentore di un assegno può sbar- 

rarlo, soltanto ‘il traente può aprire un as- 

segno sbarrato, cancellando le linee tra- 

‘sversali e scrivendo sull’assegno le parole: 

«da pagarsi in contanti Seguite dalla 

firma o dalle iniziali. 
In questi casi le banche \sogliono esse- 

re molto caute e rifiuterebbero il paga- 

mento di una cifra di qualche importanza 
a persona mon: conosciuta. 

L'assegno sbarrato costituisce il mezzo 

più comune e diffuso per effettuare i pa 
gamenti. 
Il vantaggio dello sbarramento dell’as- 

segno bancario non consiste isolo nel fatto 
che esso riduce i pericoli di furto e di 
frode a limiti praticamente trascurabili, 
ma esso permette tanto alle grandi Socie- 
tà Anonime quanto alle Ditte industriali e 
commerciali, aj professionisti ed anche ai 
privati, di lasciare il capitale liquido in 
una Banca effettuando tutti i pagamenti, 
salvo le piccole spese, con assegni, elimi- 
nando ‘la necessità dj tenere fondi nella 

cassa forte, riducendo al minimo il maneg- 

gio del denaro contante, semplificando e 
facilitando: il lavoro delle banche. 

Devesi infine tener presente, come ne 
fanno fede i bilanci delle grandi banche 
inglesi, che la diffusione dell’assegno sbar- 
rato significa vasti depositi presso le Ban- 
che che possono così disporre di maggiori 
fondi per finanziare le industrie ed i com_ 
merci. 

E’ evidente, e se ne ha la prova nell’an- 

nunciato accordo concluso fra le Banche, 

che l'introduzione in Italia. dell’assegno 

sbarrato può essere attuata anche prima 

della riforma del Codice di Commercio 0 
di una speciale legislazione. 

I vantaggi da esso derivanti sono così 
vasti, come lo dimostra sopratutto l’espe- 
rienza pratica dell’Inghilterra e degli Sta- 
ti Uniti, da poter affermare che anche in 
Italia il sistema dovrà gradualmente dif- 
fondersi, a meno che inopportune restri- 
zioni legali o fiscali non nè imipediscano 
lo sviluppo. Dee, 2; 

Imposta di Ricchezza Mobile 
ai salariati ed avventizi Comunali 

Circa il pagamento dell'imposta di Ric- 
chezza Mobile da ‘parte dei salariati ed 

avventizi Comunali, si sono sollevati dubbi 
e incertezze, tanto che l’associazione pro- 
vinciale dei Comuni padovani formulò i se: 

guenti 

Quesiti al Ministero. 

1. — I salariati che ricevono dal Comu. 

ne un salario non superiore alle Lire 800, 

sono passibili di ritenuta quando abbiano 

altri cespiti di rendita ? (pensione, proven. 

ti agricoli od altri?). 
Come può il Comune conoscere l'entità 

di talj rendite? 

Siccome tali redditi dovrebbero even- 
tualmente essere tassati in categoria D, 2, 

spetta all'Agenzia l'accertamento nelle for- . 

me ordinarie, o deve il [Comune provvede: 
re direttamente alla ritenuta : 

2. — Gli operai avventizi che vengono 

chiamati per qualche giorno per lavori 

speciali (spazzatura di neve, lavori stra- 

dali, opere murarie ecc.) sono soggetti al- 

la ritenuta del 4 per cento? In caso af- 

fermativo non sarebbe utile ammettere, per 

semplificazione, tale pagamento per abbo- 
namento, tra Comuni e Governo? 

3. — Se un appaltatore di opere Comu 
nali assume personale straordinario, spet- 

ta a lui od al Comune l'obbligo della rite- 

nuta? 

La risposta. 

Il Ministro delle Finanze ha dato le 

seguenti risposte che crediamo utile far 

conoscere per norma delle Amministra- 

zioni comunali e degli interessati. 

1. — $e i salari corrisposti dai comuni, 

ragguagliati ad anno, raggiungono il mini- 

mimo imponibile di L., 800, debbono essere 

assoggettati all'imposta di ricchezza  mo- 

bile con le norme di cui al R. D. 21- di- 

cembre 1922 n. I661. 
Di conseguenza, anche se il salario vie; 

ne corrisposto, ad esempio, per un mese 
‘soltanto, esso è soggetto all'imposta pur- 

chè moltiplicato per dodici raggiunga il 
minimo imiponibile. 

Nel caso contrario i salari non sono sog- 

getti alla ritenuta stabilita dal suddetto 

decreto 21 dicembre, e i Comuni devono; 

limitarsi a denunziare la somma pagata 

alla competente Agenzia delle Imposte, af 

finchè veda se non siano tassabili a nome 

direttamente del percipiente, tenendo con- 

to degli eventuali redditi di concorrenza 

dal medesimo posseduti. 
2. — I Comuni sono obbligatoriamente 

tenuti ‘ad applicare l'imposta in ragione 

del 4 per: cento sulle paghe degli operai 
avventizi col metodò stabilito dal citato 
decreto 21 dicembre 1922. 

L'abbonamento proposto, per evitare 
contestazioni e lavori contabili a carico 
degli enti, per l'imposta dovuta dagli ope- 
rai avventizi, dovrebbe ‘essere sancito da 
apposita disposizione legislativa, in mano 
canza della quale non è possibile conce- 
derlo. 

3. Se l'appaltatore di opere com. as- 

sume 2 suo rischio e con fondi propri per- 

sonale straordinario, il Comune mon deve 

ritenere l'imposta nè: sulle somme paga‘ 

te all’appaltatore nè su quelle pagate agli 

operai, ma deve denunziare alla compe- 
tente Agenzia ‘delle Imposte, le somme 
corrisposte, nonchè il numero degli ‘operai, 
con tutte le possibili indicazioni relative 
alla identificazione ed alla mercede per- 
cepita», 

} 

Variazioni del prezzi all'ingrosso 
Durante il mese dj marzo si ebbe qual- 

che sensibile aumento: dei prezzi sui mer-. 
cati italiani, particolarmente nel gruppo 

dei miner. e metalli, sempre in conseguen- 
za dei rincari verificatisi nei mercati d’o- 

rigine per gli avvenimenti della Ruhr, 
Pure apprezzabile è stato l'aumento avu- 
tosi nei prezzi delle carni e quello registra- 
to dalle materie tessili, mentre i materiali 
da costruzione continuano a segnare ri- 
bassi. 1 

Già nell’ultima settimana di marzo si 
era segnalato qualche importante ribasso 
e durante i primi venti giorni del mese 
in corso la tendenza ial ribasso si è leg 
germente accentuata, Così sono diminuiti 

i prezzi di parecchi metalli, dei carboni, 
della nafta, delle fecole, delle sete e dei 
bozzoli. Ma mentre fra le materie indu- 

striali si sono avuti alcuni ribassi, nelle 
derrate alimentari, invece, si è notata una 
tendenza alquanto sostenuta. I prezzi dei 

grani sono fermi; quelli dei suini hanno 
segnato qualche aumento, mentre le quo- 
tazioni del bestiame da macello sono in 

forte aumento. Anche il lardo è recente- 
mente aumentato di prezzo. Per contro si 
è registrato qualche iribasso nelle uova e 
miei coloniali. } 

Si deve infine segnalare che dopo i for- 
tissimi aumenti dei iprezzi dei foraggi, 
che hanno portato il fieno a 140 lire al 
quintale, incominciamo ad avere ora delle 
quotazioni più deboli, 

Riassumendo le notizie dei vari mercati, 
pare quindi che l’indice dei prezzi che sa- 
rà calcolato per la fine di aprile, rimarrà 
assai prossimo a quello avutosi per il me- 
se di marzo, e seguirà forsè un lieve ri- 
basso. 

dolok 

In Inghilterra si è avuto nel mese di 
marzo una lievissima diminuzione nel li 
vello generale dei prezzi. Epperò si sono 
registrati nei vari gruppi dei movimenti 

abbastanza motevoli. 
Il gruppo dei minerali e metalli ha se- 

gnatio anche in questo mese. un forte mo- 
vimento: in rialzo, specialmente a causa 
del rincaro del carbone, del ferro e dell’ac- 

ciaio. Anche il gruppo dei coloniali e al- 
tri generi ‘alimentari è aumentato per il 

rincaro avutosi nel tè e nel caffè, non suf- 
ficientemente compensato da una sensibi- 
le diminuzione nel prezzo del burro. 

(Gli altri gruppi segnano tutti, quale più 
quale meno, in quest'ultimo mese una di- 
minuzione. 

Anche il gruppo dei tessili discende no- 

tevolmente a causa dei ribassi avutisi du- 
rante il mese nel cotone americano, nelle 
lane inglesi, e laustraliatnie, nella seta, nei 
tessuti. nella ‘canapa e nella iuta, ribassi 
lievemente attenuati dall'aumento  regi- 

strato nel filato e nel lino. 
Infine anche il gruppo: delle merci di» 

verse discende lievemente per i ribassi a- 

vutisi nell’indaco, nei vetri e nella gom- 

ma; contrastati da qualche aumento! nei le- 

gnami, negli olii, nei semi oleosi e nel 

SENO, 
Jolok 

In Francia si avuto nello scorso mese un 
aumelito di qualche entità, essendo l’in- 
dice medio generale salito da 487.6 in feb- 
braici a 490.2 in marzo. 

Si deve notare però che in quest’ulti- 
mo mese l'aumento si è verificato soltanto 
fra le materie industriali e specialmente 
fra i minerali e i metalli; il gruppo dei 
tessili segna, invece, un ribasso. Anche 
l'indice del raggruppamentoi dei generi ali- 
mentari discende, specialmente per il ri- 
basso verificatosi nei coloniali, 

Aokk 

In Germania i numeri indici dei prezzi 

hanno continuato ultimamente: a raddop- 

piarsi di mese in mese, così l'indice ge 

nerale (1913 posto = 100) è salito da 

147.000 in dicembre, a 278.000 in gennaio 

e a 538.000 in febbraio. Ma verso la metà 

del mese di febbraio, in relazione col 

forte miglioramento del marco, si è inco- 

minciato :a notare qualche ribasso, che è 

andato accentuandosi verso lla fine di feb- 

braio, mella prima metà del mese di mar- 

20, così che l’indice calcolato alla metà del. 

lo scorso mese è disceso 2 475.000. 

Il ribasso si è registrato in tutti i grup- 

pi di merci, ad eccezione del gruppo dei 

carboni e det ferro. Le diminuzioni più 

sensibili si soma avute fra i coloniali. I 

pellami e le materie tessili. 

157 20000) 

° Negli Stati Uniti d'America il livello 

generale dei prezzi ha accusato nel mese 
di febbraio, che è l’ultimo mese di cui 
si conoscono ij dati, un lieve aumento, 

dopo tre mesi di stazionarietà. 
Si sono presentati in aumento i tessili, 

i materiali da costruzione, i prodotti 
chimici e specialmnete i metalli, i quali 
sono saliti da un numero indcie di 133 
in gennaio a 139 in febbraio. Per con- 
tro sono risultati in ‘diminuzione i gene- 
ri alimentari e le merci comiprese nel 

gruppo riscaldamento e luce. 
Il movimento al rialzo registratosi in 

varie merci, come si rileva osservando 
febbraio appare alquanto diffuso fra le 
varie merci, come si rileva osservando: 

che delle 404 merci considerate nella 

compilazione del numero indice generale, 
si ebbero in febbraio 165 prezzi in au- 
mento e solo 89 in diminuzione, mentre 

150 voci rimasero stazionarie. 
XA 

Dalla rapida rassegna dei mercati mon. 

diali negli, ultimi mesi, appare che il 
primo trimestre di questo anno, fu carat- 
terizzato da una generale tendenza verso 
un movimento di ascesa; a cui non è 
sfuggito neppure il mostro paese, seb] 
bene «il sensibile miglioramento della no- 
stra situazione generale, che si riflette 
nella motevole rivalutazione della nostra 
moneta, ha certamente influito nell’at- 
tenuare presso di noi la tendenza al rin- 
caro. 

(Gli aumenti più notevoli si sonoi avuti 
in tutti i paesi generalmente per i prezzi 
dei carboni e dei metalli, in conseguen- 
za degli avvenimenti della Ruhr. 

Però da qualche settimana tanto i car: 
boni quanto i metalli si sono mostrati 
più deboli. e hanno già segnato qualche 
promettente ribasso. Le materie tessili, 

per quanto in alcuni paesi abbiano ulti- 

mamente segnato: qualche ribasso, si 
mantengono pur sempre fra le merci mag- 
giormente rincarate rispetto al periodo 
prebellico. 

L/incertezza . presistente 
zione della Ruhr e di conseguenza nella 

questione delle riparazioni e dei debiti 

interalleati, così come la pace mon an 

sora conchiusa in Oriente nom lascia 
no sperare per ‘ora in un pronto e sen- 
sibile miglioramento dei mercati. 

AMINA RE 

La biennale di Monza. 
In seguito alle nitime ‘intese, la data 

inaugurale.della prima mostra biennale di 
arte decorativa della Villa ‘Reale di Mon- 
za venne definitivamente ed improroga- 
bilmente fissata — ‘aderendo ‘al desiderio 
del Principe ereditario, che presenzierà al- 
la cerimonia — per il giorno 
gio. 

AI 15 dello stesso mese avrà luogo il 
«vernissage» coll’intervento della stampa 
internazionale. Alla cerimonia prenderan- 
no parte anche alcuni membri del (Go- 
verno. ed i rappresentanti delle Nazioni, 
che partecipano alla Miostra e che sono la 

Francia, il Belgio; l'Ungheria, la Czeco- 
Slovacchia, la Polonia, la Svezia, l'Au- 

stria, l’Inghilterra, e la Rumenia. 
A Monza intanto i lavori di allestimento 

sono spinti colla maggiore celerità onde 

la Mostra sia ‘completa per la data della 

inaugurazione. 

BEPAINANAININERIIMPRIIIRE 

Commercio sugli oggetti preziosi. 

La Camera di Commercio avverte, che, 

a sensi del R. Decreto legge 28 dicembre 

1922.e del Decreto Ministeriale 14 mar- 

zo 1923, l'obbligo di munirsi della. li 

cenza o patente di esercizio incombe ai 

fabbricanti e commercianti di. oggetti 

preziosi (così se negozino 0 lavorino abi- 

tualmente come occasionalmente) nofehè 

ai mediatori di oggetti preziosi, ai cesel- 

latori, orafi, tagli incassatori di pietre pre- 

ziose ed affini. 
La patente è personale, dura un anno 

e «leve essere rilasciata dall'Autorità di 
Pubblica Sicurezza del Circondario. 

L'obbligo idella licenza. non ricorre per 
gli institori e rappresentanti di commer- 
cio, i quali però dovranno munirsi di co- 
pia della licenza o patente concessa alla 

ditta rappresentata, la quale copia sarà 
rilasciata dall'autorità di Pubblica Sicu- 
rezza. ‘ 
Dovranno pure munirsi della licenza 

anche i fabbricanti, commercianti stra- 
nieri che intendono esercitare il com- 

mercio nel Regno degli oggetti preziosi 

da essi importati, nonchè i loro agenti, 

rappresentanti e commessi viaggiatori. 

19 mag- 

Per pubblicità ed inserzioni rivolgersi esclusiva- 
mente all’Ufficio Pubblicità del signor 

EMILIO KLAMPFERER 
UDINE - Via della Posta N, 42 - UDINE 

mella situa. . 

‘pratutto, 

Miglioramento commerciale 
nel gennaio. 

Il Ministero delle finanze comunica i 
dati statici. relativi. al. movimento com> 
merciale dell’Italia coll’estero per il mese 
di gennaio 1923. 

I dati del mese di gennaio dànno, per 
la. importazione, uni valore complessivo di 
milioni 1056, con una diminuzione di mi- 
lioni 259.5, in confronto all'ammontare dei 
nostri acquisti ‘all’estero nel gennaio del 
1922; ‘per l'esportazione um valore totale 
di milioni 788.5, con un aumento di mi- 
“ioni 168.7 sul corrispondente mese del- 
l’anno precedente. In complesso la nostra 
bilancia commerciale mostra nel mese di 
gennaio dell’anno scorso un miglioramento 
di oltre 428 milioni sulla situazione del 
gennaio 1922. Questo vantaggio risulta: 
ben rilevante, se si considera che esso si 

riferisce ad un solo mese dell’anno, do- 
vuto inoltre, in parte notevolissima, allo 
sviluppo sensibile delle nostre esporta- 
zioni. Mentre, infatti, la contrazione so- 
oratutto da minori imporazioni di generi 
alimentari e non di materie prime per le 

industrie le quali segnano invece general- 
mente un aumento, l'incremento. delle e- 
sportazioni è dovuto, principalmente, a 
maggiori vendite dei prodotti delle nostre 

industrie manifatturiere, specialmente tes- 
sili, e di quelli della nostra agricoltura e 
delle industrie. igricole. 

All’importazione hanno contribuito s0- 

pratutto, a determinare la diminuzione 
complessiva, i seguenti prodotti, per i quali 
diamo tra parentesi, la differenza in me- 
no accertata nel gennaio 1923, in confron- 

| to del gennaio 1922: 
Frumento (milioni 136.7), carni (28), 

tabacco greggio (21,2); olii e grassi ami- 
mali e vegetali (20,1); pesci (14.2); se- 
mi oleosi (13.9); legname (13.8); seta e 
cascami di seta. (13.6); granoturco (9.5); 
prodotti.chimici inorganici (5.8). Sono au- 
mentate, invece, le importazioni ‘di coto- 
ne greggio, di lane, di rottami di ferro, 

ECC. 
All’esportazione hanno contribuito, so- 

a determinare l’aumento com- 
plessivo i seguenti prodotti, per i quali 
diamo, tra parentesi, la differenza in più, 
accertata nel gennaio 1923, in confronto 
del gennaio 1922. 

Manufatti di cotone (milioni 52.4); se- 
ta e manufatti. di seta (26.6); . cappelli 
(22,1); olio. d'oliva (17); carni fresche € 
preparate (9); canapa greggia e petti 

nata (8,5); pelli (6,2); manufatti di ca- 
napa: (5,3); marmo (5); burro e formag- 
gio (8.4); uova (3.8; vini e liquori (3,3). 

Terreni libici al Veneti. 
Il commissario politico Italo Bresciani, 

ispettore generale della Quarta Zona ha 
avuto un colloquio con S. E. l'on. Feder- 
zoni; Ministro delle Colonie, a cui ha 
chiesto a nome dei gruppi di lavoratori 

veneti organizzati, degli appezzamenti di 
terreno da colonizzare in Libia. 

S. F. Federzoni ha preso atto con vivo 
compiacimento idi tale richiesta ed ha da- 
to affidamenti che la questione verrà pre- 
sa in considerazione e con tutta proba- 
bilità risolta mon ‘appena farà ritorno 
dalla. Libia la Commissione diretta dal 
comm. 'Civelli, la quale si è recata colà 
per studiare il’ problema ‘della coloniziza- 
zione. 

————<@xt--+(-G ____ 

Per gli emigranti. 
Il (Consolato Germanicò di Trieste co- 

munica : 
«Spesso (persone residenti nelle provin 

cie costiere dell'Adriatico da Ancona fino 
a Trieste si rivolgono a Consolati non 
competenti per. ottenere un. visto per la 

Germenia. Per evitare viaggi costosi. ie 
ritardi ‘inutili. agli interessati è oppor 
tunò far rilevare che il Consolato wnica- 
monte competente per la vidimazione di 
passaporti di persone residenti nelle sud- 
dette Provincie dell’Adriatico (comprese 
le Provincie di Belluno e dell'Istria), è il 
Consolato di ‘Germania a Trieste, Via 

‘Trento 12. 
Bisogna presentare al Consolato qual- 

che documento comprovante le necessità 
del viaggio. Non è necessario di recarsi 

personalmente al Consolato, Il passapor- 
to ed i documenti si spediscono anche .in 
lettera raccomandata, In quest'ultimo ca- 
so bisogna aggiungere anche la tassa per 
il visto, che per sudditi Italiani ammon- 
ta ia lire 19. 

pi
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Le nostre industrie 

Il Calzaturificio Friulano 

In via Jacopo Marinoni 12, ha sede il 

«Calzaturificio Friulano», stabilimento la 

cui importanza e l'espansione dei prodotti 

sulle varie piazze commerciali si è affer- 

mata in breve, sia per l’originalità della 

lavorazione che la perfezione accurata € 

ottima struttura dei lavori eseguiti. 

Il Calzaturificio fu portato allo stato. 

attuale di capacità tecnica e numerica nei 

suoi prodotti, dal proprietario signor Tor 

soni Remigio, coadiuvato dall’espetto di- 

rettore tecnico sig. Carlo (Crespi già capo 

tecnico del Calzaturificio Lombardo Vi 

tale, uno dei principali d’Italia. Lo stabi 

limento occupa una ventina di operai ed 

operaie e già ne occupò una trentina. 

Tl lavoro ferve per una produzione gior- 

naliera di quasi un centinaio di paia di 

scarpe che vengono spedite in tutta la Ve 

nezia Giulia, giù fino a Fiume i cui ne- 

gozi sono forniti largamente dal Calzatu- 

rificio friulano. Vogliamo qui osservare 

come è il sig. Tosoni abbia voluto spe- 

cializzarsi nella confezione di un solo ti- 

po di calzature per bambini e giovanet: 

‘ti, nella lavorazione «Ideal» e mista ri- 

unendo due qualità nelle sue scarpe oltre 

alla solidità: la eleganza nella forma e la 

«comodità nella calzata, ciò che di solito 

non si concilia nella maggior parte del- 

le scarpe per ragazzi. 

Sappiamo anzi che in breve questa la- 

vorazione sarà contrassegnata da una 

marca speciale. 

1 reparti delle macchine. 

Lo stabilimento consto di 3 reparti essen- 

ziali, in cui i diversi gruppi di operai spe- 

ciapizzati accudiscono al proprio lavoro 

con attenta cura. Seguendo l'ordine della 

confezione, il primo reparto è quello del 

taglio e cucitura delle tomaie. 

Dalla pelle viene sbozzata, con appositi 

coltelli la tomaia nel tipo che si è richie- 

sto e passata alle operaie orlatrici che la 

uniscono. 

Il secondo reparto ospita le macchine 

per tnanciare il cuo'o onde ricavarne le 

suole, suolette e tacchî. Sulla schiappa 

cuoio si adagia la forma tagliente la cui 

lama segna appunto l’aspetto della suola. 

Queste forme si chiamano fustelle e sono 

di diverse dimensioni, conformi alla lun- 

ghezza della forma; passate sotto uma 

pressa, si ritagliano le suola. Se queste 

hatino bisogno di essere uguagliate nel- 

lo spessore passano tra due rulli che la 

presentano e la spingono contro una ta- 

glientissima lama che passa mello spes- 

sore. per tutta la lunghezza levigandola 

mettamente, Pronte tomaie e suola, il ma; 

teriale passa nel terzo' reparto, il più va- 

sto © più importante ove i pezzi si riuni- 

scono e la scarpa viene finita. 

Questo riparto dispone di centinaia di 

forme in legno. Sulla forma si dispon- 
gono le corrispondenti tomaie; sotto si 

collocano le suole, pronte così a passare 

alla prima macchina: la cucitrice che sal 

da le suola alle tomaie. Con questa mac- 

china si possono cucite circa 400 paia 

di scarpe da bambino al giorno e la cu- 

citrice bene regolata dagli appositi con- 

gegni si è perfezionata in modo tale da 

superare le cuciture fatte a mano. 

Dette cuciture vengono nascoste alla 

scarpa della sotto suola dal cuoio medesi- 

mo e cioè nella parte della «gravura» cioè 

nel piccolo intaglio fatto nella suola sem- 

pre con apposite macchine ied in prece- 

denza alla cucitura. 

Effettuata questa operazione e resa la 

suola piana viene inchiodato a macchina 

il tacco. 
Suola e tacco vengono perfettamente 

sgnezzate con coltelli circolari chiama- 

ti Fresé per Lisse, anche queste sagoma- 

no come si voglia. 

La superficie esterna ricurva dei tac- 

chi che viene riposta a contatto dei cilin- 

dretti, rivestiti di carta vetrata ie liscia- 

ta a perfezione. Altre rotelle segnate im- 
primono nei brevi bordi sporgenti delle 

suole i solchetti caratteristici, sa 
Un'ultima macchina provvede alla co- 

| loritura e spazzolatura. 

Le spazzole, a forma di ruota girano 
velocemente, lucidando in pochi istanti 

la suola, come pure il fondo viene lissato 

in modo da comprimere e lisciare il bor- 

do permettendo anche di sformarlo e cal. 

do com apposita cera. Tutto il macchinario 

è di case estere e risponde alle ultime e- 

sigenze tecniche perfezionate al massimo. 

Oltre ai repatti di lavorazione, lo: stabi- 

limento dispone di un buon deposito, sale 

di spedizione, magazzino, uffici. 

Tatto il complesso si presenta ed ha ve 

ramente gli elementi di una grande azien- 

da che il sig. Tosoni ha saputo organizza. 

re e stabilire con la modesta e operosa 

fattività friulana, ‘migliorandola costan- 

temente e dandole quell’impulso che la 

destina, come cordialmente glielo auguria- 

mo, a maggiori e nuove fortunate espan- 

sioni, fredda did amndena, + x ho $bos ; X DR Ri EE] 
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Nella Provincia 
PALMANOVA 

Denuncle dei redditi agrari. 
Rammentiamo che lle denuncie dei red- 

diti agrari devono essere presentate en- 

tro il 30 corrente aprile all'Agenzia delle 

Imposte nella cui circoscrizione il con- 

tribuente privato «ha il .suo idomicilio © 

l’ente collettivo ha la sua sede. 

Per ; coloni, si considera come luogo di 

domicilio, agli effetti dell’applicazione del. 

l'imposta sul reddito ‘agrario, il comune 

nel quale è situato il fondo coltivato ed è 

quindi al Sindaco di quel (Comune, ovve:. 

ro ‘all'Agenzia delle Imposte nella cui cir- 

coscrizione si trova il Comune stesso, che 

la denuncia deve essere presentata. 

Ad agevolare il compito dei denuncianti 

sono state comcretate, dalla Federazione 

degli Agricoltori, in accordo con le isti- 
tuzioni agrarie della provincia, norme 

complete ed uniformi, con coefficenti spe. 

ciali da applicare per il computo del red- 

dito. Dette istruzioni sono state impartite 

pure ai Mumicipi dei vari comuni del Man 

damento, i quali si presenteranno per l’e- 

secuzione pratica delle denuncie. 

Per i Comuni contermini a Palmanova 

gli interessati, potranno rivolgersi a quel 

Circolo Agrario. Siamo: pure a conoscenza 

che analoga iniziativa è stata presa dal 

Circolo di S. Giorgio di Nogaro per i 

suoi Soci. 

Per irendere sbrigativo il Jaworo di 

compilazione wiene fatta viva raccoman 

dazione perchè i proprietari di grosse € 

medie aziende compilino le denucnie per 

sè e coloni e perchè gli ‘agricolotri che si 

rivolgerenno ai prefetti uffici iper la 

compilazione delle denuncie si presentino 

cen dati precisi sulla superficie totale, sul- 

le superfici parziali destinate alle varie 

colture è sulla distribuzione delle viti e 

dei gelsi nei vari ‘appezzamenti. 

 TOLMEZZO 
Nuovo treno. 

La Società Veneta ha disposto che 

il. treno merci N''1459 ifaccia servi. 

zio anche per viaggiatori, col se. 

guente orario: partenza da Villa ‘San- 

tina alle 15.10, e ida Tolmezzo per 

la Carnia alle 16.06. 

Il liquidatore della Cooperativa. 

Nell'assemblea del 30 marzo scorso: del- 

x Società Anonima Unione Cooperativa 

atnica in liquidazione, a maggioranza di 

voti, in seguito alla ririuncia della carica 

di liquidatore del signor De Cecco An- 

tonio, in sua sostituzione è stato nominato 

a liquidatore il sig. ‘Cedolini Cesare fu 

Pietro di Tolmezzo. 

PORDENONE 
I redditi agrari. 

Presso la locale Sede dei Sindacati Fa- 

scisti (Corso Goribaldi ex Magazzini A- 

limentari) è stato istituito un Ufficio pet 

raccogliere e compilare le denumicie sui 

redditi agrati allo scopo di favorire tutti 

gli agricoltori, proprietari e coloni che 

dovessero ancora presentare la denuncia 

suddetta. 

Il termine massimo consentito per la 

presentazione. delle denuncie scade il 30 

corrente; l'Ufficio suddetto, dove gli in 

teressati potranno ottenere anche tutte 

le informazioni necessarie alla compila. 

zione della denuncia, resta aperto al pub- 

blico dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 17. 

MANIAGO 

Nuovo istituto di Credito. 

Il Credito Veneto ha aperto una succur, 

sale nella nostra cittadina, in piazza 

Maggiore. Al quarto Istituto di credito 

che si f@pre nel mostro centro, auguri 

di buoni affari. 

TARCENTO 
Servizio d’automobili 

La ditta Cossa e C. ha stabilito il se- 

guente orario per il servizio automobili: 

stico da essa esercito: partenze da Tar- 
cento ore 7.45; 9:45; 12; 14; 16 e 18. 

Partenze da Tricesimo ore 8.45; 10.45; 

RI 7A, >» 
Solo nei giorni festizi: partenza da 

‘Tarcento ore 20; partenza da ‘Tricesimo 
ore 21. Da ‘l'arcento p. Vedronza: ore 
6.30 e 14. Da Vedronza p. Tarcento: \ore 
70.8 Di 

Inoltre vi sarà una corsa straordina- 

ria festiva per Vedronza; ad utilità dei 

gitanti. 

5. DANIELE 

Udine per la Mostra. . i 

La Giunta Comunale di Udine ha 

disposto che wenga concesso un Con. 

tr buto di Lire 500 per la nostra mo. 

stra ‘agricola. 

IL COMMERCIO FRIULANO 

I mercati riaperti nel padovano. 
Il Prefetto della Provincia di Pado- 

va, constatata la scomparsa dell’afta epi- 
zootica nella maggior parte dei Comuni 
della Provincia, ha revocato a datare dal 
15 corrente il decreto prefettizio riguar- 
dente la sospensione delle fiere ‘e dei 
mercati di bestiame. ‘Restano tuttavia in 

vigore le altre norme contenute mel de- 

creto stesso. 

la Provincia per la Fiera di Milano. 
La Commissione ‘Reale per l’Ammini- 

strazione della Provincia del Friuli ha 
deliberato di concorrere nella misura di 
un terzo della spesa che si renderà ne- 

‘cessaria pet lla partecipazione del Friuli 
alla Mostra Campionaria di Milano. 

Corrispondenza soggetta a censura 
La Direzione delle Poste comunica che 

anche. lle) corrispondenze scambiate con 

la Tracia Orientale sono sottoposte, dalle 
Autorità turche, alla censura alle stesse 
condizioni di quelle scambiate con l’Ana- 

tolia. 

RIDIRE PI RIE DIRSI SI RE RE I Re I 

2: NOTIZIARIO :: 
Norme - Decreti - Disposizioni. 

L’orario di lavoro. 
La «Gazzetta Ufficiale» del Io corr. 

pubblicò il R. Decretorlegge 15 marzo 
1923 che limita a otto ore all giorno o a 48 

ore settimanali di lavoro effettiva la du- 
rata massima normale dell'orario degli 
operai ‘ed. impiegati nelle aziende indu- 
striali o commerciali di qualunque natura, 
anche se abbiano carattere di Istituti di 
insegnamento professionale ‘o; di bene- 
ficenza, come pure negli uffici nei lavori 
pubblici, negli ospedali, ovunque è pre- 
stato un lavoro. salariato o stipendiato. 

Il decreto non si applica al personale 
addetto ai lavori domestici, al personale 
direttivo delle aziende ed ai commessi 

viaggiatori. ; 
Per ile aziende agricole il decreto è ap- 

iplicabile all’avventiziato; per le altre for- 
me di contratto a salario sarà provvedu- 
to col regolamento. 

Sono ammesse eccezioni mei lavori a- 

gricoli o in altri lavori nei quali ricor- 
rano necessità tecniche o Stagionali. 

E’ ammesso il lavoro straordinario di 
due ore giornaliere da computarsi a per 
te con un aumento di paga di almeno il 
10 per cento. 

Sono pure ammesse deroghe per lavori 
preparatori e complementari, per casi di 
forza maggiore e di pericolo. 

Il decreto entrerà ‘in vigore il 10 agosto 

1923. 

Esenzione d’,imposta. 
Con decreto-legge 8 marzo ultimo s. 

recentemente pubblicato dalia «Gazzetta 
Ufficiale» ‘è concessa l’iesenzione del- 
l’imposta sui. fabbricati e delle relative 
sovraimposte comunali e provinciali per 
il periodo di 25 anni ai privati ed alle 
Società di qualsiasi forma, anche coope- 
rative, che imprendono la costruzione di 
case per. abitazioni civili, per ‘alberghi, 
uffici e negolzi, ovvero la sopraelevazione 
di tali edifici, semprechè la costruzione 
sia iniziata e ‘condotta a termine fra il 5 
luglio 1919 e il 31 dicembre 1926. 

L'esenzione è estesa a’ 30 anni per le 
costruzioni che i Comuni, con popolazione 
accentrata superiore a 10 mila abitanti | 
compiano, senza contributo dello Stato, 

e direttamente a mezzo di Istituti autono- 

mi per case popolari. . 

Dazio sul riso. * 
Con recente Decreto, il Governo, ana- 

logamente a quanto ebbe a stabilire per 
il grano i cereali minori ed i prodotti de- 

rivati dalla macinazione del grano, ha 
provveduto a ridurre da lire 5 a lire 3 
il dazio doganale d'importazione sul riso 
con lolla, da lire 7.50 a lir e4.50 il da- 
zio sul riso semigreggio e da lire II a lire 

6.50 quello sul riso lavorato. Contempo- 
raneamente, è stato proceduto alla sop- 
pressione dell’attuale divieto di entrata 

per il riso estero in vigore dal luglio 
I9I9. i i 

Media ‘del cambio per i dazi doganali 
Dal 23 al 29 corr. furono stabilite le 

seguenti medie per il cambio da applicar- 
si nei pagamenti dei dazi doganali ese- 

guiti in Biglietti di Stato o di Banca: 
Daziamenti fino a lire mille, viaggiatori 

e pacchi postali lire 200 e complessiva- 
mente lire 390. 

Fabbricanti di conserve alimentari. 
La Camera di Commercio ha ricevuto 

dal Ministero per l'Industria e il Com- 
mercio il seguente telegramma: 

«Prego ricordare ai fabbricanti di con- 

serve alimentari preparate con sostanze 

vegetali che il termine per la idenunzia 

alla Prefettura, sancito dall’art. 10 del 

Decreto legge 8 febbraio scorso pubbli- 

cato nella Gazzetta Ufficiale del 20 mar- 

zo, scade il giorno 29 ‘aprile corrente». 

Petrolio per la motoaratura. 

La Gazzetta Ufficiale del 12 corr. pub- 
blicò il decreto ministeriale che stabilisce 
le norme e le condizioni per l’importaziò- 

ne del petrolio a dazio ridotto, ‘destinato 

ai motori agricoli. 

Esportazioni e importazioni. 
Le Dogane furono autorizzate a con 

sentire direttamente l’esportazione del 
fieno ed autorizzate a consentire diretta- 
mente l'importazione del riso icon dolla, 

semigreggio e lavorato. 

E SS VANI SANE TA SI VA ITA II VANTA VISA VANI UAN 

Bollettino dei prezzi 
sui mercati di Udine. 

Suj mercati di Udine si sono praticati 
ultimamente i seguenti prezzi: 

CEREALI. 
Piazza XX settembre, giorno 19 aprile : 

frumento venduti q. 25 a lire 110 e 116; 
granoturco giallo nuovo q. 200 a 100 € 
107; granoturco bianco q. 30 ‘a 98- e 
102; segala q. 3 a 102; cinquantino q. 
25 2 90 e 92; fagioli q. 5 a 140 e 320. 

ORTAGGI : 
PiazzaVenerio, giorno 24 aprile: aspa- 

nagi al quintale L. 400; patate 60 e 70; 
radicchio nuovo 1.20; insalata 70; spinacci 
40 e 50; cavolfiori 50 e 60; carciofi 0.30 e 
0.40 l'uno; finocchietti 0.20 e 0.30 ciascu- 

no. 
ARUTTA: 

. Pia&za Venerio, giorno 24 corr.: mele 
al quintale 130 e 190; fichi secchi 160 
e 180; noci 250 e 300; nocciole 350 e 400; 
melarance 100 e 130; susine secche 400; 

limoni 0.05 e 0.07 ciascuno. 
- LEGNA: 
Stanghe 10 e 12; faggio 13, 14 e 13.50. 
FORAGIGI : 

‘Giorno 21: Fieno dell’alta di prima q. 
lire 75 e 80; di seconda qualità 61 e 65; 
della bassa di prima 70 e 81; di seconida 
38 e 40; erbaspaomna 74 e 76; paglia 38 e 

40; strame scuro 25 e 26; trifoglio 70. 
Dal 19 al 26 il tempo rese nulli tutti 

gli altri mercati. 
$ 

I cambi in Ifalia 

MARZO 

Ecco i cambi medi quotati nelle 
Borse: 

PIAZZE MILANO | TORINO | ROMA | GENOVA (TRIESTE 

135.40 

94.10 

Franc. 135.40) 134,95| 135.55; 134.50 

Londra 93.95] 94.10) 94,02 

N. York 

93.95 

20.25) 20.20] 20.22) 20.22] 20.10 

Svizzer.| 367.75| 366.75) 367.50] 366.—' 365.50 

Spagna| 311.—|312.— 310. 

0.06 

Belgio | 116.— 

Berlino 0.07; 
I 

topi) dial io 

Ta media dei consolidati. 
Il Ministero di Agricoltura Industria 

e Commercio comunica: 
Media dei consolidati negoziati per con- 

tanti nelle Borse del Regno, 
Rendita 3.50°/, netto (1906) 81.40 id 

1912) —.—. id. 3°/, lordo —.—-; Consoli- 
dato 5°/, netto 88.42. 

Re 0.07 

Curiosità 
L'età del pesce. 

Gli animali che popolano la fauna ter- 

restre offrono diverse indicazioni che per- 

mettono di stabilire molto approssima. 

tivamente l’età loro... anche nelle fem- 

mine non jancora tanto evolute da falsi- 

ficarla, come usano le colleghe di una 

specie più perfetta! !... E i pesci? Parec- 
chi pescatori credono di poter giudicare, 

l’età dei pesci dalla loro grossezza. Pare 

che questo sia un errore; perchè, per 

condizioni ‘artificiali che possono nuoce 

re al buon sapore ed all'igiene della car- 

ne, i pesci possono: raggiungere ini breve 

tempo klate dimensioni. ‘Le osservazio- 

ni sullo sviluppo delle vertebre e sulle li- 

nee ‘che si vedono sulle squame, sono state 

confermate da una recente comunicazione 

fatta in una seduta della Società Reale 

di Londra dal signor I. Stuart Thomp- 

son. Secondo tale comunicazione si può 

determinare l’età di un gran numero di pe- 
sci provvisti di squame. Si vede, infatti, 

‘sulle squame esaminate ida vicino una se 

rie di linee parallele eccentriche che inidi- 

cano i gradi successivi dell’accrescimento 

e registrano in modo autentico le fasi del 

loro sviluppo fisico. Nonostante questo la 

questione dell'età del pesce resterebbe an- 

corta abbastanza ipotetica, se il Thomp- 

son non avesse trovato che le linee di ac- 

crescimento sono più distanziate durante 

la stagione calda che durante la stagione 
fredda; ponendole assieme si ottengono i 

dati completi di ciascun iamno e diventa 

possibile determinare in qualsiasi momen- 

to il numero di anni che ha vissuto il pe- 

sce osservato. Ha assai valore questa 

scoperta per l'industria della pesca, poi- 

chè si potrà con questo metodo giudicare, 

senza gravi difficoltà, il periodo neces 

sario perchè l’avanotto raggiunga lo stato 

adulto. 

x 

Aratri, 

(Rincalzatori, 

i e ogni altra mac- i 

: china per la lavo» i 

razione dei campi ù 

e dei prodotti, per 

ile Cantine e per ha 

i le Latterie, ecc. 

Rivolgersi alla : 

Associazione È 

iAgraria Friulana] 
“Sezione Macchine Agrarie,, | 

UDINE 
‘Palazzo dell’ Agraria | 

(Ponte Poscolle) È 

e 

per malattie d’Orecchi, Naso, Gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

Visite 

ogni giorno 

Udine 

Via Cussignacco, N. 15 

der e SAT O) SI SG RO NEI OI SU OO II NI N I SI DL] 

*Primmaà Fabbrica 

:SODA 
* Cristalli LIOPE 
YATTILIO OPERA 
ESS Cervignano i 

T elefono N. 3 } 

PIERRE] a 
2000680000000 000c808 

CASA: DI CURA 
del Dott. T. BALDASSARRE 

PER LE MALATTIE DEGLI OCCHI 
C U R oftiche 

mediche 
Re operatorie 

UDINE - Via Cussignacco N. 15 
Telefono 3-60 

9L009960000000090003 
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IANCHI 
CONCORRONO A 

DIECI PREMI DI VALORE: 

UNA 

snenioa AUTOMOBILE 
MODELLO “16, BIANCHI CARROZZATA 

a TORPEDO di LUSSO a QUATTRO POSTI 
K , 0) 

una MOTOCICLETTA sianciifi 
fa 4 HP. UN CILINDRO ii 

OTTO BICICLETTE DI LUSSO E 
COMUNI - DA UOMO E SIGNORA 

ERIEDETE SERIARIMENTI AL NOSTRO CONCESSIONARIO 

©0D RL SUO SUB » AGENTE PER LA VOSTRA PIAZZA 

SI Roi 
\Îj SE NON ESISTE Il VENDITORE DELLA NOSTRA MARCA {fl 

59) SCRIVETECI DIRETTAMENTE 

PRE ES 

Concessionario 

GIOVANNI NADALI - Udine 

ANTONIO LENISA 
Commercio derrate alimentari 

— INGROSSO e DETTAGLIO — 

Depositi: Baccalà, Olii, Zucchero, 
Caffè, Riso, Saponi, Formaggi, con- 
fetture, carne militare. 

UDINE, Via Grazzano, 76 
Telefono n. 3.55 
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Costituzione, cessazione e varia- 

zioni di Ditte e Società nella 

Provincia del Friuli. 

Ditte nuove e Società 

Fra i signori D'Orlando ‘Giovanni B. 
fu (Gio Batta, Gaspardis Giuseppe di En- 

pa Valusso Costantino fu Leonardo, 
!Ili Bonifacio fu Pietro, Lizzi Giuseppe 

fu Federico, D'Antoni Pietro - Antonio 
fu Girolamo, Virgili Giuseppe fu Fran 
cesco, Novello Eugenio fu Giuseppe, To- 
solini Davide di Antonio, Angeli Giusep- 
pe di Pietro, Rodaro Giuseppe fu Girola- 
mo, Battello Francesco fu Antonio, Mo- 
randini Francesco di Agostino, Totis E- 

nea! di Pietro, Buiese Giuseppe di Angelo, 
Pittoritto Odorico fu Luigi, tutti del co- 

mune di Martignacco, si è costituita la 

Cooperativa di Elettricità del Ledrut' di 
Martignacco. Durata anni 30 salvo pro- 
toga. Scopo, l'impianto ed. esercizio di 
una officina elettrica per somministrare 
forza ‘per le piccole industrie e luce ati 
Soci appartenenti al Comune di Marti- 

gnacco, ve ciò al minor costo: possibile. 
Il numero dei soci è limitato e sono 

garanti in solido delle spese d’impianto e 
non possono recedere dalla Società pri 
ma. dell’affranco totale delle stesse; per 
essere ammesso; a socio deve essere fatta 
domanida al Consiglio che me delibererà in 
proposito. Ogni socio deve. sottoscrivere 
almeno due azioni da lire cento ciascuna, 
È non possono recedere che mel caso ti 
Iotza maggiore o per loro trasferimento. 

Il patrimonio sociale è costituito: dal 

le azioni da lire cento ciascuna, dal fon- 
do di riserva, da fondi speciali, da libe- 
ralità, Sono nominative. 

La Società potrà sciogliersi anche pri- 
ma del'termine fissato, in tale caso l'As 

semblea detterà le norme per la liquida- 
zione e nominerà i liquidatori. 

A rogiti del Notaio dott. Ernesto Bu- 
rini di Tarcento, i Sigg. Bevilacqua Do- 
menico fu Pietro di Udine, Manzocco 
Giovanni fu (Carlo, Cramaro Valentino 
fu Giovanni, Cramaro Giacomo fu An- 
tonio, Comelli Massimo di Giacomo, Co- 
melli Gio. Batta fu Francesco, Comelli 
Francesco fu. Gio Batta, Comelli Giu- 
seppe, fu. Francesco, Vizzutti. Ermacora: 
îu Pietro, Vizzutti Giovanni Battista fu 
Giovamni e De Felice Armando fu Luigi 
tutti domiciliati a Torlano di Nimis. 
ICostituivano con sede in Torlano fra- 

zione del Comune di Nimis una Società 
anonima Cooperativa sotto la ragione so- 
ciale «Cooperativa anonima elettrica» di 
Tolrano avente per oggetto di produrre 
acquistare e prendere in affitto l'energia 

e non soci, allo scopo di illuminazione € 

di forza motrice ed altri. 
Il cap. soc. verrà formato da azioni di 

100 lire ciascuna; ma nessun socio non 
potrà possederne più di 50. Esse sono no- 
minative. 

La Società durerà dieci anni, proroga: 
bili. 

Tra i signori (Galante Gio Maria fu 
Gio Maria possidente, nato e domiciliato 
a (Clauzetto, Nori Sebastiano fu Antonio, 

possidente, nato; a. Montorso (Vicenza) 
domiciliato a Casiacco di Vito. d’Asio, 
Ly infrit Attilio di Antonio automobilista, 
domiciliato. a  Casiacco di Vito’ d’Asio, 
e Marin G. B. di Pielungo, si è costi- 
titita una società in Accomandita sempli- 
ce sotto la ragione sociale «Società Au- 

tomobilistica. Valle d’Arzino (S. A. V. 

A)». 

La Società avrà la durata di amni 10, 

ed avrà la sua sede in Pielungo. 

Scopo della Società è di ‘attivare un 

servizio automobilistico per persone e CO- 

se mella Valle d’Arzino, ed in altre loca- 

lità. 

Il capitale sociale viene conferito: Ga- 

lante 'Gio Maria lite 10000, Lanfrit At- 

tilio line 10000, Nori Sebastiano 10000, 

Marin Gio Battista 5000. 
I signori Dreina ‘Giovanni di Gio- 

vanni, ICruciat Mario di Filippo, Bosari 

Pietro fu Giuseppe, Clarin Giuseppe fu 

Giovanni, De Stefano Osualdo fu Pie- 

tro Damiano, Simonutti Giosuè fu Pie 
tro, Del Basso Giacomo fu Pietro, De 

Biasio Domenico fu Giuseppe, Zanier 

Martino fu Luigi, IScaton Domenico di 

Pietro, Chitton Giovanni Batt. fu Giaco- 

mo, Dreina Luigi di Giovanni, Bomin FF. 
fi Antonio, Fabris Antonio fu Nicolò, 
De Biasio ‘Giovanni fu Giuseppe, Cle- 
mente Ermenegildo fu Fiorindo, tutti di 
Pinzano al Tagliamento costituiscono una 
Società. Anonima! Cooperativa colla de- 
nominazione «Latteria Sociale di Pinza- 
no al Tagliamento, Capolucgo». 

Scopo della Società è di lavorare in 
comune con metodi perfezionati ed' in 

forma tumnaria, escluso ogni scopo com- 

merciale, il latte prodotto nelle stalle dei 

soci, esuberante al consumo in natura e 

all’allevamento del bestiame e di ripartire 

in natura i prodotti derivanti dalla tra- 

sformazione del latte lavorato dalla latte- 

ria stessa. 

La Società avrà la durata di anni 30 

con facoltà di prorogarsi. 

Il patrimonio sociale è costituito dalle 

azioni sottoscritte dai soci, da lire 25 cia- 

scuna; dalla riserva e dai fondi speciali 
che venissero istituiti Iper ‘operazioni de- 
terminate. IRisulta per ora formato da 
lire 775 e verrà versato come stabilisce 

elettrica necessaria per distribuirla ai soci 
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interessi e cronache di Udine 
I quaranta maggiori contribuenti 

per la nomina 
della Commissione arbitrale. 

La Giunta Municipale, visto il R. De 
creto 7 gennaio 1923 n. 17 ‘col quale è 
ordinata la revisione generale degli esti- 
mi castatali e la circolare 21 marzo 1923 
N. 4771 del signor Prefetto della Pro- 
vinicia del Friuli relativa alla nomina del- 
la Commissione censuaria comunale, ha 
deliberato di approvare come segue l'e- 
Br dei quaranta maggiori contribuenti 
dv no essene chiamati per la no 
form ella Commissione censuaria per il 

une di Udine, 
a Mi. Angelina fu Carlo wve- 
ov {De Puppì,. nendita censuaria L. 

2771.63, 2. di Prampero conté Antonino fu 
Giacomo 1837.68, 3. di Prampero conte 
Ottaviano fu ‘Giacomo 1192.87, 4. Mus- 
sutti Pietrantonio fu {Leonardo e fratelli 
913.89, 5. Contardo Angelò D. Antonio 
e IPaolo fu Antonio 888.01, 6. Provincia 
di Udine 825.29, 7. Rizzi Marco è fratelli 
TESTI ‘Maria 778.95, 8. Disnan Ber- 
SOLE e ‘consorte fu (Giovamni 751.45, 9 

Ocietà Ippica Friulana; 740.43, 10. Bear- 
zi Vir ESRI i Virginia fu Adelardo ecc 720.01, II 
Stringari Giovanni e Giulia di I IRETTTAA 
SCO 712.49, 12. Disnan Antonio fo Costan 
tino 662.45, 13. Bertoli Rodolfo fu Cit: 
seppe 630.50, 14. Mulinaris Giuseppe fa 
Noè 591.49, 15. Lovaria Fabio e Giulia 
fu Antonio ecc. 564.88, 16. Carlini Cesa 
teifu Gio Batta 544.57, 17. Rizzi Tom- 
maso e fratelli fu (Giovanni Maria lire 
524.21, 18. Bot Luigi fu Pietro 515.60, 
10. Gottardo Valentino fu Antonio 497.85, 
20. Foschiano Giuseppe fu ‘Gius., 497.31, 
21. Antonini. Carlo e fratelli fu Giovan: 
ni 472.41, 22, Canciani Gio Batta e fra- 

telli fu Pietro 463.90, 23. (Capellari Bor- 
tolo fu Simone 452.86, 24. Cantoni Um- 

berto fu Lazzaro 439.43, 25. Stefanutti 

Giuseppe iBernardino detto Gritti Lire 
433.33, 26. Chiopris Gio Batta e fratelli 
di Ferdinando 432.00, 27. Patroncino Al 
onso e fratelli fu Amedeo 427144, 28 

Modotti ‘(Giuseppe e fratelli fu “Sante 
417.48, 20. De Faccio” Luigi di (Giuliano 
né do 30. Marzinotti Luigi fu Be- 
Pietro. veg 31. Rossi Francesco! fu 
se God 32. Colautti Gio Batta Giu- 

i Ledro "ost atta. 412,52, 33. Consorzio 

= a agliamento 407.72, 34. Di Lenna 
“e fu SI Batta. in Cosmi 406.87, 35: 
Bo Antoio T Enrico e fratello fu 

IE 
i CC. 390.12, 37. Pittini Luigia fu 

lo Statuto 

Girolamo 396.67, Vittorio ‘Giovanni e Pie. 
tro fu Antonio 387.39, 39. Rizzani iLeo- 
nardo fu Antonio 387.36, 40. Disnan Mar- 

gherita fu (Giovanni 386.78. 

Nei quindici giorni dal 25 corrente du- 
rante ‘i quali questo elenco è tenuto af- 
fisso all'albo del Comune, è ammesso re- 

clamo alla Giunta. Provinciale Ammimni- 

strativa la quale deciderà inappellabil- 

mente. ; 

(Questo elenco deve ‘però essere molto 

vecchio perchè in esso figurano anche nio: 

mi li persone defunte da alcuni anni e 

perciò anche le cifre non saranno assal 

precise). 
Le riunioni 

della Commissione antialcoolica 
Da circa due mesi, la Commissione 

Antialcoolica per l'esame delle domande 

di concessione autorizzazione ' vendita li. 

quori superiori a 21 gradi, non consta si 

sia riunita lasciando in sospeso le mume- 
rose ipratiche accumulatesi con \danno de- 

gli interessati. 

Sappiamo che un tempo detta commis 

sione si riuniva di solito ogni settimana o 

per lo meno ogni quindicina. Sarebbe 

rpportuno iche le sedute venissero riprese. 

Statistica emigranti. 
iNei primi tre mesi dell’anno in 

corso; gli uffici di frontiera € dei 

morti hanno controllato l'espatrio di 

91.672 emigranti Per le frontiere di 

terra hanno transitato 58.647 emi- 

granti, mentre l’emigrazione tran- 

soceanica è ammontata a 33.025 per 
sone Così si vengono realizzando Îe 
previsioni sul ‘movimento migrato. 
ric che si erano Hatte sul principio 

dell’anno, dopo un’attenta valutazio- 

nc delle possibilità offerte dar mer 
cati del .lavoro. 

La Prefettura diffida 
La prefettura comunica: 

E conoscenza di questo ufficio 

che circola un bigliletto sormontato 

dallo stemma Reale con la dicitura 

«resftauratio aerari» col nome di 

Tommaso del Bellò Delegato uifficia- 

le. 
Perchè il pubblico non' sia tratto 

in'inganno lo sì previene che mon esi. 
ste un delegato ufficiale per la re. 

restaurazione dell’erario e che per- 

tanto ogni offerta in merito va sem- 

pre Ifatta direttamente al ministero 

Sequestri e demunzie della Finanza. 
— Durante l’ultimo quadrimestre le 

guardie di finanza denunciarono per fro- 

de oltre 41 mlaj individui, arrestando 536. 

Ne arrestarono inoltre 566 per contrabban- 

do e denunciarono! 41.288 contravventori. 

Scopersero numerose fabbriche cladesti- 

n édi alcool e di esplosivi e una di bigliet_ 

ti di banca falsificati; e sequestrarono 13 

mila quintali di tabacco, 25 mila di caffè, 

zucchero edi altri coloniali, circa 4 quintali 

di saccatrina, oltre 17 imila litri di alcool 

ecc., oltre molti altri generi di grande va- 

lore. 
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Via Grazzano 9 (Piazza Garibaldi) 
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La situazione vinicola in Italia. 

Per quanto la constatazione delle 

rimanenze di vino disponibili per la 

vendita sia cosa ‘molto (dif'ilicille a 

precisare, pur tuttavia diall’insieme 

delle notizie ‘assunte ‘risulta — ad 

ad un dipresso. — che oggi esiste 

in Italia invenduto circa mietà 0 po 

co più del raccolto, che si presume 

dovrà bastare sino la nuovo lascian- 

do uno stock limitato, ossia ipresso. 

chè uguale a quello dell’anno decor. 

so. Tali rimanenze sono in gran par 

te costituite da vini bianchi e rossi 

cerrenti o scandenti inquantochè le 

qualità rosse di merito, per colore, 

alcool, compo e gusto, sono: state qua 

si tutte esitate e sono tuttora molto 

ricercate Notevolissime rimanenze 

nello, Venezia Tridentina, notevoli 

nella Venezia (Giulia, (Calabria e Sar 

degna; ‘discrete nel Lazio, ‘Abruzzi, 

Camipania + (Sicilia, con forte assot- 
tigliamento per vini ifini di coldre e 

d' alcool in Piemonte, bombardia, 

Emilia, Toscana re Puglie, scarse in 
Liguria, Marche, Umbria e 'Basili. 
cata i 

IL’andamento ide] mercato vinico. 
le. tranne ‘che in qualche zona, non 

accenna ancora ad un risveglio ge- 

nerale deciso e duraturo, . poichè 

mentre i ‘detentori — in massima 

parte — si mostrano semipre soste. 

nuti e sostenutissimi è non disposti 

a vendere le qualità migliori e di si- 

cura conservazione, i commercianti 

— ma specie i dettaglianti ed i con 

sumatori — sono cauti e restii megli. 

acqhisti limitanidoli «allo stretto ne. 

cessario Frattanto il mercato vini ;0 

la sj mantiene attivo in ‘Emilia e sod. 

disfacentemente in Piemonte,  Ve- 

disfacente in Piemonte, Veneto. 

Campania e Galabria, più o meno sod- 

disfacente in Lombardia, Liguria, 

Toscana, Lazio e Sicilia, calmo nelle 

Venezie Tridentina, ‘Giulia, Marche, 

Umbria, ‘Abruzzi, Basilicata, Puglie 

e ‘Sardegna 

T prezzi causa sopratutto Te esi. 

genze da parte dei produttori — i 

quai per i vini buoni e veramente sa 

ni mostransi disposti ad attendere 
tempi migliori — ed anche per il 
notevole assottigliamento delle qua- 

lità extra, par colore, alcool e gusto 

si mantengono generalmente soste- 

nuti e sostenutissimi con ipersisten 

te tendenza al rialzo per i vini mi. 

eliori Soltanto melle Venezia Trriden 

tina — ove rimangono: imvenduti in 

sieme a scarse partite di vini fini, 

notevli quantità di bianchi e rossi 

poco coloriti e Poco alcoolici 1 prez. 

zi sono al ribasso per questi ultimi; 

éd in ribasso, sono. pure i vini blan- 

chi della Venezia Giulia. 

La campagna viticola è dappertut 

ta in ritardo colla vegetazione, tan 

tochè il géermogliamento è appena 
iniziato nelle zone litoranee e nei luo 

ghi più sol'ati del Meridionale; e — 
tranne che nelle numerose iplaghe 
ove infierisce la ifillossera ed ove la 
siccità dell’anno scorso hia arrecato 
danni (più o meno lievi — i tralci si 

mettenti. 
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al cromo e d’ Ungheria detto Maschereccio. — Conceria propria. 
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IL COMMERCIO FRIULANO 

PROTESTI CAMBIARI 
elevati nella giurisdizione del Tri- 
bunale di Udine durante il mese di 
Marzo 1923. 

Armani Raffaello. Piala 
manova L. 24126. — 

Buccini A: (Udine » :1000.— 
idem. DI 623.85 

idem » 579.30 

idem: » 11518.20 

idem »: 4000.—- 

idemi » 500.— 

idem » 300.—- 

idem, » 1000.—- 

idem » /1000.— 

idem ; ». :11900.—- 

idem »' :(11000.-— 

idem vv 605 — 
idem » .1000.— 

idem » 273.70 
idem » 10°0— 

idem » 1400.— 

idem » 1500.— 

idem' » 3 7A NY 49) 
idem Li 50. 
idem pi 410) 

Coop. di costruzione 
ita Muratori ed af. 
fini Segnacco » 3000.— 

Della Giusta Giovan. È 
ni, Segnacco n 2200. 

Fadini Ubaldo Tar 
cento ». 16631.40 

Questo effetto fu lasciato cadere 
in protesto per divergenze commer. 
ciali con il creditore. Appianate le 
divergenze.stesse; la. cambiale fu su_ 
bito pagata. 

Ubaldo Fadini e Fratello 

Fabris ‘Angelo, . Morte. 
igliano »w 41570.-— 

Morelli Alcide e Can. 
ciani Pietro, Morte. 

gliano n 2000,— 
idem. ; » 1000.-— 

idem »  2000.--- 

Queste cambiali, furono regolar- 

mente pagate appena avvenuto il 

protesto. 
Alcide Morelli e 
Pietro Canciani 

Manzocco Giuseppe, Ni- 
mis » 486. 

Molinari Ernesto, U. 
dine » 1000.— 

idem » 1000— 

Quargnolo Antonio, U. 
«dine » 1800.— 

Renzi (Pietro, Udine »' 14000. 
Sant'Agata Filippo e Ma 

ni Lucia, Udine » 15.000. 

T'ofifoli Pietro, Udine » 1500.— 

A. R. Tamburlini; Udine » . 7000.— 

‘E. Turolla e figli, Udine » 1000.— 

idem » 300.— 
Tamburlini (Antonio U- 

dine i » 4000. 

Varriale (Gennaro Udine » 252. 

| Zalaten' Ermenegildo, 
Manzano o) » 400.—- 

COMUNICATO 
iIL’effetto di L. 5000 comparso sul 

bollettino: dei protesti nel. Numero 

precedente portava la firma del sot. 

toscritto come avally e fu subito ri.. 

tirato. n 

Lettig Virginio di Resia 
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FALLIMENTI E DISSESTI. 
in Friuli 

UDINE: In questi giorni un grave dis- 
sesto si registra in confronto di una dit- 
ta conosciuta anche per l'elegante negozio 

in via Cavour al Palazzo Eden. Si tratta: 

di Simeone Vaccato di Luigi, commerciam. 
te in calzature. Egli ha chiesto l’intervento 
del Tribunale, per un concordato con i 

propri creditori. 
Il sig. Vaccato &ià tentò un accomoda- 

mento extra giudiziale; ma l’intervento di 
un atto esecutivo da parte di ditta credi- 

trice, l’obbligò a rassegnare la posizione 
ai Tribunale. i 

ÎLa domanda di accomodamento accenna 
alle ragioni del dissesto e ‘ioè: crollo nei 
prezzi delle merci, cambiamento di moda 
nelle calzature, ingenti spese di impianto 

e largo credito ‘anche verso coloro che se 
ne mostrarono immeritevoli. 

I registri presentati dalla ditta sono in 
perfetta.» regola. Il. Vaccato propone la 

garanzia di terzi, fino alla concorrenza 
del 40 per cento, il pagamento dei crediti 
chirografari nella misura del 45 per cen 

to; del 65 per centò a coloro che accet- 
tassero il ritorno ai prezzi di fattura la 

merce fornitagli, e ove rimanesse una ec- 
cedenza di credito, questa al 45 p. cento. 

Lia situazione del Vaccato si concreta 

neil seguenti estremi: n 

Attivo»lire 370.932:41, e cioè 216.249.22, 

mefci in magazzino, 125.706:92, ‘crediti, 

20.000; mobilio, 9876.20 cassa. 

Passivo, quasi tutto per crediti chiro- 

grafari lire 706.573:41. 3 

Il Tribunale ha fissato la riunione dei 

creditori ai 17 maggio prossimo. 

PORDENONE: Luvison Pietro, Ca- 

vasso Nuovo. Sentenza in data 4 aprile 

1923. 'Giudice delegato avv. Castellana 

Giorgio. Curatore provvisorio rag. Tinti 

Frediano, di Pordenone. Prima riunione 

dei creditori 17 aprile ore 15. Termine 

utile per la ‘presentazione dei titoli di 

credito 30 aprile. Verifica dei crediti 15 
maggio, ore 16. 

GORIZIA : !Concordato preventivo. — 
Paolo Miani, Cormons. Meccanico. Sen- 
tenza II aprile. Commissario idell’accomo- 
damento: dott. Carlo Snider. Amministra- 
tore dell’accomodamento» avv. Riccordo 
Zoerrer, Cormons. ‘Termine d’insinuazio- 
ne: 14 maggio. Udienza iper una conclu- 
sione dell’accomodamento 22 maggio, ore 
dieci. 

Nelle Venezie 

VENEZIA: Locatelli Accurzio, Vene- 
sia, S. Bartolomeo, 5087. Sacchettificio 
Nazionale. Sentenza 16 aprile ‘1923 ad 
istanza creditori. Prima riunione dei cre- 
ditori 2 maggio 1923, ore 10. Termine u- 
tile per la presentazione dei titoli di cre- 
dito 10 maggio 1923. Verifica dei credi 
ti 23 maggio 1923, ore 10. Cessazione dei 
pagamenti 4 gemnaio 1923. 

Società Cooperativa Metallurgici ed af- 
finì (C. I. M. A.) di Venezia. Sentenza 16 
aprile 1923. Ad istanza dei liquidatori 
Prima riunione dei creditori 2 maggio: 
1923, ore 10. Termine utile per la pre- 
sentazione dei titoli idi credito 10 mag- 
gio 1923. Verifica dei crediti 23. maggio 

1923, ore IO. 
Attivo lire 3961.75. Passivo 0I.324.79. 

Ditta del fu Fantolan Giorgio, decesso 
il primo maggio 1922, debitore dell’impo 
sta sui profitti di guerra anno 1916-1917. 

Venezia. Noleggio; barche. Sentenza 16 
aprile 1923 ad istanza dell’Esattore Co- 
munale. Prima riunione dei creditori 2 
maggio 1923, ore 10. Termine utile per la 
presentazione dei tiotli di credito 10 mag- 
gio 1923. Verifica dei crediti 23 maggio 

ore IO. È 

Barfaro Daniele, VeneziarLido. ‘Generi 
alimentari, privativa e bar. Sentenza in 
data 17 aprile 1923 ad istanza creditori. 
Prima riunicne dei creditori 3 maggio, 

ore 10. ‘Termine utile per la presentazione 
dei titoli di credito 11 maggio. Verifica 

‘dei crediti 24 maggio ore 10. 

PADOVA. Ditta Santamaria Elena in 
persona di Moggio Ida. Sentenza 12 apri- 
le ‘ad ‘istanza esattoria delle imposte. Pri- 
ma riunione dei ‘creditori 30. aprile, ore 
10. Termine utile per la presentazione dei 
titoli di credito. 11 maggio. Verifica dei 
crediti 28 maggio, ore I0. 3 

Trombetta Luigi, Agna. Sentenza 12 2- 
prile. Giudice delegato avv. Saverio da 
Simone. Prima riunione dei creditori 30 
aprile, ore 10. Termine utile per la pre- 
sentazione idei titoli di credito 11 maggio. 
Verifica dei crediti 28 maggio, ore 10. 

Larice Virginia in Caccia. Chincaglie- 
rie e biancheria. Sentenza 12 aprile. Pri- 
ma riunione dei creditori 1 maggio, ore 

ro. Termine utile iper la presentazione dei 

titoli di credito 11 maggio. Verifica dei 

crediti primo giugno, ore 10. 
Attivo lire 15.289.15. — Passivo Lire 

68.155.70. 

Ditta Crescini Lodovico e C. in perso- 

na del signor Cech Giuseppe. Tipografia. 

Sentenza 12 ‘aprile ad istanza. esattore 

delle. imposte. Prima ‘riunione dei cre- 

ditori 30 aprile, ore. 10. Termine utile 

per la presentazione dei titoli kli cre 

dito 11 maggio. Verifica dei crediti 28 

maggio, ore I0. 

VERONA: FalWmento Ambrosi Ce- 

sare. Vini. — Dichiarato ‘con sentenz® 

del 19 settembre 1922. Nell’adunanza fu 

concluso concordato tra il fallito ed, i 

suoi creditori: 25 per cento a tutti 1 

chirografari e pagamento integrale ai 

privilegiati e spese di giustizia, pagamento 

a un mese dall’omologa. Sui tredici cre- 

ditorj per lire 124.072 hanno aderito Un- 

dici creditori per lire 111.875.80. 

Pretti Lodovico, Caprino Veronese. — 

Manifatture. Sentenza in data 5 aprile 

1923 ad istanza propria. Prima tiunione 

dei creditori 25 aprile, ore 10. Termine u_ 

tile per la presentazione dei titoli di cre- 

dito 5 maggio. Verifica dei credtii 25 

maggio, lalle iore 10. i ; 

Fallimento Olivieri Arturo - Sarto. di- 

chiarato con sentenza del 13 settembre 

1922. Sentenza che omologa il concordato 

concluso il 16 marzo scorso al 10 per 

cento accordando tutti i benefici di legge. 

TREVISO: Marcuzzo Angelo. - Ma- 

cellaio. Sentenza in data 3 aprile. Ter- 

mine utile per la ‘presentazione dei titoli 

di credito 30 aprile. Verifica dei crediti 

15 maggio, ore I0. 
ì 

NOMINA CURATORI 

(Con sentenza del Tribunale Civile 

e Penale di Udine del 6 aprile 1923 

veniva nominato a curatore deifiniti 

vo del 'ifallim nto di Baradello, Fran. 

cesco fu Ferdinando di Ronchis di 

Latisana il curatore provvisorio siz. 

Del Negro rag. Luigi di Udine. 

— ll Tribunale di Udine ha nomi | 

nato Crratore d'elfinitivo del fallimlen 
to della Cooperativa di Lavoro «L’U- 

niome» di IGividale i] Curatore prov. 
visorio signor ISandrini avv. Giuse. 
pe di ‘Cividale. 
— Lo stesso Tribunale con sen- 

tenza de 7 aprile 1923 noaminava 
Curatore definitivo del flalllimento 

della ditta Tamb'urlini ‘A. e R. di Ul 

dine, esteso poi a Tamburini (Giov. 

Batt. il Curatore provvisorio sig. avv. 

Nimis cav. Giuseppe di Udine. : 

— (Con sentenza del Tribunale (Li 

vile .e Penale di Udime del 7 aprile 

1923 veniva nominato a Curatore 
definitivo del ‘fallimento di Aldi (Ar 
turo, esercente olfficina meccanica 

di Udine, il Curatore iprovvisorio sig 
avv. ‘Candolini ;Aigostinò di Udine. 

'— Con decreto 6 corrente del Pre 
tore di Spilimbergo ‘è stato nomi. 

nato ‘Curatore iprovvisorio ‘alla ere. 
dità dimessa, da ‘Marin Antonio, fu 
‘Giovanni, morto a (Gasiacco di Vito 
d’Asio il 27 novembre 1920, il sig. 
geom. ‘Clara {Pietro fu Antonio di 
Forgaria assendo dimesso dialla ca- 
rica. .il precedente curatore sig. So- 
stero geom. Gino di Vito d’Asio. 

Fiere e Mercalli. 
Dal 27 aprile all’14 maggio si 

svolgeranno i segucnti mercati: 
Venerdì 27 aprile — Conegliano, 
Sabato 28 — iGividale, Pordenone, 

Belluno, !IMotta di Livenza. 
Lunedì 30 — Tolmezzo, \Azzano X., 

Vittorio, Gorizia. 
Martedì 1 maggio — Codroipo, Re. 

sia, Spilimbergo, Feltre 
Mercoledì 2 — Latisana, Percotto, 

Oderzo, IS. Giorgio Rich., Puos 
Al'pago. 

Gicvedì 3 — Maiano, Sacile, Por- 
{ogruaro, (Cervignano, iSesana, 
Udine. 

Venerdì 4 — iS Vito al Tagliam., 
‘Gemona, Conegliano, ÎS. Biagio G. 

Sabato 8 — Pordenone, Belluno, 
Motta 'Livenza. 

Lunedì 7 — (S. ‘Giorgio INog Tol, 
mezzo, Tricesimo, Azzano X, 'Go. 
rizia, Pieve idi Cadore, Vittorio, 

(Cormons. 
Martedì 8 — Fagagna, Spilimbergo, 

Feltre, (Cecchini, Gradisca, d’*Is. 
Mercc'edì 9 — Casarsa, Morteglia- 

no, ‘Oderzo, Portogruaro |, 
Gicvedì 10 ‘Artegna, Sacile. 
Vanerdì 11 — Flaibano, (Conegliano. 

CORRIERE TEATRALE 
“TEATRO SOCIALE 

I cori russi, di fama mondiale, 
che la solerte fimpresa Biolzieco, la 
quale sempre cerca di olfifrire alla 
cittadinanza j| migliori. spettacoli 
incontrando. difificoltà non. semipre 
‘comprese o alpprezziate ‘dallla cittadi. 
nanza, ottennero icaloroso successo 
per l’impeccabile fusione la, bellez. 
za delle voci e la incomparabile ese. 
cuzione. 

Da 27 al 30 aprile, alvremo recite 
straordinarie del :cav. Giulio Tempe. 
sti ch'e Udine conosce assai favore. 
volmente per le superbe intenpre- 
tazioni drammatiche e sopratutto 
per la «Cena delle Beiffe» in. cui il 
cav. Tempesti assurge nella interpre 
tazione del protagonista ad una crea 
zione personale. 

CINEMA EDEN 
Distinto pubblico ‘interviene se- 

ralmente agli spettacoli dell’elegan_ 
te locale atpprezzandone le produ. 
zioni cinematografiche el i ‘con- 
certi orchestrali. Da venerdì potre. 
mo assistere ad un avvincente e me. 
raviglioso lavoro d’avventure; Saet- 

ta contro ‘Golia, i 
Si annuneia prossimo,i]l capolavo. 

ro storico: « Il conte (Cagliostro », de 
stinato a pieno successo. 

ETTORE CICUTTINI, redattore resp. 

UDINE Tip. D. Del Bianco e Figlio. 
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A. G. Pellizzari* 
Via J. Marinoni - UDINE 
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BILANGIE - PESI - ama 
Pese Carri di ogni portata per Gamions 
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Bilancioni per Latterie -...---- sersersonta Ù 
sereeezzeee Bilancie con ceste per Bozzoli 
Bilancioni Pese Sale .---....--crrrriieerioneoo 
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SEME BACHI 
Io Incrocio speciale Bigiallo Dorato 

dell’Istituto Bacologico di Trento È 
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9 Il più grande, il più bello ) 
Il più moderno è’ Europa 

Rappresentante per il Friuli & 

MARINO BONACINA | 
direttore tecnico Essiccatoio 

(presso. Associaz. ‘Agraria i 

Friulana) e presso 

| Cooperativo: Bozzoli, Udine 

a 
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‘Si eseguiscono su qual- 
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PREMIATA DITTA 

Officina elettrotecnica 
Costruzioni trasformatori - Apparecchi e acces- 

seri - Riparazioni macchine alternata continua. 

Sala prove. — Forniture apparecchi e collaudo mac- 

chine alta e bassa tensione — Carica accumulatori — 

Galvanoplastica, 

Studio tecnico industriale. — Rilievi linee — Pro- 

getti’— Preventivi a richiesta. 

Rappresentanze con depositi : 

GANZ — Motori 
Contatori. 

OLIVETTI ce MORERA — Apparecchia- 
tura alta tensione. 

DE MARTIS — Accumulatori insolfa- 
tabili. 

POLITTI e MARUCCO — Attrezzatura 
linee morsetteria. 

UDINE 
Negozio Riva Castello 1 Uffici e Officina 

Telefono 121 Aquileja 126 

Tutte le garanzie 

Prezzi di assoluta concorrenza 

— Trasformatori — 
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PREMIATA OFFICINA MECCANICA 

Gio. Batta & Francesco Romanut 
UDINE - Via Castellana, 45° » UDINE 

in tutto bronzo nichelato 
—___t—— 

siasi misura. ) 

Preventivi Gratig 

===" " "Rappresenfanti in tutta Italia 

FABBRICA MACCHINE DA CAFFÈ ESPRESSO — VETRINE PORTA PASTE 
— ROULETTES'— FONTANE A COLONNA PER BIRRA ED ACQUA E QUAL- 
SIRSÌ ARTICOLO PER BAR E CAFFE, 

000GOGILLBICIEGMI GI BOBINA PODI VVEOOOTIGOTODILIOITIDOTIDOTE® 
$ Premiato stabilimento ortopedico e ‘di protesi 

per invalidi di querra.e ciulli - (dell'Opera Nazionale invalidi della guerra) 

UDINE = Via Micesio (Porta S. Lazzaro = UDINE 
2 Direttore Tecnico LUIGI VARIOLO 

) Apparecchi di protesi di qualsiasi specie 

- Gambe - Braccia - Busti ortopedici - Scarpe Ortopediche 
Apparecchi per raddrizzamento e per paralisi infantile 

Prezzi di concorrenza - Lavorazione accurata e garantita, sistema Rizzoli - Bologna 

Ogni giorno visite dalle ore:9 alle 12, esclusi i mercoledì e le domeniche 

PIODVIOGITOOPTOGOPITETOOITOCITOOIOBI TODO ORD] 

000L00dLOGOLIBILODITOZOLVVO TDI LIEGI: 0 ‘Deposito e Fahbrica \ [ Rf [ | N COSTAN fl I | 

iu = ARREDAMENTO DELLA CASA 
UDINE - Via A. Andreuzzi, 2 

(dietro la Chiesa S. Giorgio) 

L10000 TODI LOOP 

I magazzini Mercerie, Mode e Novità 

Plazza Mercatovecchio SECONDO BOLZICCO "me 
sono provvisti per la STAGIONE INVERNALE di un completo 

assortimento di Pellicceria confezionata e in natura - Sciarpe 
» Golfs lana - Guanti - Calze per uomo e signora - Cami» 

ceria - Cravatte ecc. 

ULTIME NOVITA’ 

fl


